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Stamane l'incontro governo-sindacati 
su riforma FS e politica economica 

Il presidente del Consiglio dovrà dare risposte precise sul tipo di trasformazione che si intende ope
rare nelle ferrovie - Il « contratto ponte » - Ieri riunione con Scotti sulla riforma delle pensioni 

ROMA — Stamane alle 11.30 
i segretari generali della Fe
derazione unitaria Lama, Car-
niti e Benvenuto si incontre
ranno, a palazzo Chigi, con il 
presidente del consiglio Cos-
siga e alcuni ministri. Sicu
ra è la presenza di Gianni
ni (Funzione pubblica) e di 
Preti (Trasporti). Ufficial
mente, la riunione ha lo sco
po di sciogliere il « nodo » 
della riforma delle FS e del 
contratto-ponte per i ferrovie
ri (all'incontro parteciperanno 
anche i segretari generali del
la federazione di categoria, 
Mezzanotte, Bianchini e Mar 
letta). E ' quasi certo, però. 
che il discorso verrà allarga
to ai numerosi altri problemi 
ancora in sospeso con il go 
verno. In sostanza, i sinda
cati approfitterebbero di que
sta ripresa di contatto con la 
presidenza del Consiglio per 
chiedere a Cossiga risposte 
sulla vertenza per la ridistri
buzione del reddito (pensioni. 
fisco, assegni familiari, ecc.) 
aperta da mesi e sulla « ver
tenza Calabria t> che marte
dì i lavoratori della regione 
meridionale porteranno nel 
cuore di Roma con una mani
festazione. 

Che non ci si dovrebbe li
mitare alla riforma delle FS 
lo si deduce anche dall'incon
tro che ieri mattina Lama. 
Camiti . Benvenuto e Maria-
netti hanno avuto, nella sede 
romana della Cisl. con il mini
stro del Lavoro, Scotti. Al 
termine, non ci sono state di
chiarazioni né dei dirigenti 
sindacali, né del ministro. La 
riunione, a quanto risulta, è 
stata fondamentalmente dedi
cata al problema della rifor
ma delle pensioni. Scotti a-
vrebbe avanzato (riflettendo 
un « orientamento » del go 
verno) una proposta di «-stral
cio s- della legge finanziaria 
per la parte relativa ai mi
glioramenti ai pensionati. I 
dirigenti sindacali avrebbero 
espresso, però, alcune perples
sità derivanti anche da espe
rienze passate, non del tutto 
positive, come la trimestraliz
zazione della scala mobile cui 
non ha fatto seguito, contra
riamente agli impegni presi. 
la sollecita approvazione del
la legge quadro. I dirigenti 
sindacali avrebbero inoltre ri
cordato a Scotti che il gover
no. anche dopo lo sciopero ge
nerale del 15 gennaio, conti
nua a tacere su tutte le que
stioni che da mesi attendono 
una risposta. 

Ma torniamo al motivo prin
cipale dell'incontro di stama
ne. la riforma delle FS. La 
vicenda è nota: dopo una in
tesa di massima di carat tere 
generale, la trattat iva sui 
singoli punti si è arenata , so 
prattutto per iniziativa del 
ministro dei Trasporti Preti 
che non ha perso occasione per 
manifestare la sua opposizio
ne alla proposta di riforma 
avanzata dai sindacati dei fer-
rovieri e dalle confederazio
ni. Ciò ha costretto la eate 
goria a passare ad azioni di 

lotta (le ultime due ore di 
sciopero articolato si sono 
svolte ieri mattina) e a pro
clamare lo stato di mobilita
zione di tutti i lavoratori dei 
trasporti. 

11 fatto che Cossiga abbia 
convocato i segretari generali 
della Federazione unitaria è 
un primo successo della lotta 
dei ferrovieri e potrebbe an
che indicare che c'è una certa 
disponibilità a riprendere con 
i sindacati il discorso inter
rotto agli inizi di gennaio, e 
senza pregiudiziali, così come 
era previsto dall'intesa del 13 
dicembre '79. In ogni caso — 
ha detto ieri il compagno Ser
gio Mezzanotte, segretario 
della Fist-Cgil -— il governo 
deve dire chiaramente « se 
intende fare una riforma ve
ra. oppure se pensa solo a 
qualche misura vagamente ra-
zinnalizzatricc. Per entrare 
nel merito i punti essenziali 
su cui deve rispondere sono: 
l'attribuzione al Consiglio di 
amministrazione di un reale 
potere di decidere l'organiz
zazione interna dell'azienda 
FS: le modalità di approva
zione dei bilanci; la composi
zione e la nomina del Consi
glio di amministrazione, com
preso il presidente del consi
glio stesso; la natura del rap
porto di lavoro ». 

La riforma delle ferrovie, 
anche se il principale, è so
lo uno degli aspetti della ver
tenza aperta dai ferrovieri. 
Fra le risposte che il gover
no dovrà dare stamane c'è an
che quella — ha ricordato 
Mezzanotte — relativa al 
contratto ponte. « .sia per quan
to riguarda gli aspetti econo
mici da richiesta è di 45 mi
la lire mensili prò capite) che 
normativi'». La vertenza in 
atto si risolve — ha conclu
do — « solo se si daranno ri 
spostc all'insieme dei proble
mi posti ». 

« In precedenti occasioni — 
ha ricordato il segretario del 
Siuf-Uil. Annunziata — Cos
siga si è detto disponibile a 
risolvere il problema della ri
forma delle FS ». Se questa 
« disponibilità » non dovesse 
essere confermata oggi da pre
cisi impegni — ha ammonito 
il segretario confederale del
la Cgil, Silvano Verzelli con
cludendo a Milano il congres
so regionale della Fist-Ggil 
— « j lavoratori saranno co
stretti ad attuare nuove lot
te x. I primi a scendere in 
sciopero (del resto già prean
nunciato dalle confederazioni 
e dalle federazioni di catego
ria) a fianco dei ferrovieri 
saranno, in questo caso, circa 
un milione di addetti al set
tore dei trasporti . Non biso
gna d'altra parte dimentica
re — fia detto .Verzelli — 
d ie « una nuova politica dei 
trasporti passa obbligatoria
mente per la riforma delle 
FS che-ha la capacità di gui- I 
dare la ristrutturazione dell'in- j 
tero settore J>. ! 

Ilio Gioffredi i 

Crolla un impianto 
ali9Italsider 
di Taranto: 

8 miliardi di danni 

Fermi ieri i porti della Liguria 
GENOVA — L'intero sistema portuale ligu
re è s ta to bloccato, ieri, per tu t to il giorno 
dallo sciopero indet to dalla Federazione re
gionale uni tar ia e dalla Federazione regio-
naie trasporti CGIL, CISL, UIL per solleci
ta re u n s radicale inversione di tendenza del
la politica maritt imo-portuale governativa, 
l'erogazione dei finanziamenti previsti per 
il t r iennio *79'81 e l'inclusione del porto di 
Voltri in questo piano di investimenti, l'ado
zione ui un piano decennale che si concre

tizzi in un adeguato programma di finan-
^ia^lenti e in precise scelte di priori tà. 

Allo sciopero di ieri hanno par tecipato i 
portuali delle compagnie, i dipendenti degli 
enti portuali, il trasporto merci, i mari t t i 
mi-edili ( tut t i si sono as tenut i dal lavoro 
per 24 ore) ; per t re ore hanno invece scio
perato i mar i t t imi dei r imorchiatori e del 
bunkeraggio e i portuali delle riparazioni 
navali. 
NELLA FOTO: veduta del porto di Genova 

TARANTO — Erano all'incir-
ca le 6 di ieri mattina quan
do nell 'area TRE del quarto 
centro siderurgico Italsider li
na macchina di ripresa mi
nerali ai parchi primari è 
letteralmente crollata su se 
stessa. Pura casualità ha vo
luto che nei pressi vi fosse 
in quel momento soltanto un 
operaio che è riuscito a sal
varsi , mentre il danno valu
tabile in termini monetari per 
il crollo del macchinario si 
aggira t ra i 7 e gli 8 mi
liardi. Sulle cause dell'inci
dente si avanzano varie ipo
tesi: dalle modifiche chieste 
dalla azienda sull 'impianto ed 
effettuate recentemente, le 
quali hanno portato ad un 
notevole aumento del peso 
della struttura, al cedimento 
della carpenteria di base, in
fine alle vibrazioni che l'uso 
di tale macchinario compor
ta e che non hanno alcun 
controllo. In ogni caso qua
lunque siano i motivi che 
hanno portato al crollo del
l'impianto, il problema cla
moroso che emerge è quello 
della manutenzione delle 
strut ture del siderurgico, in 
particolare di quelle che, sot
to l'influenza di particolari 
condizioni (ad esempio la pre
senza di sostanze acide cor
rosive), subiscono notevoli 
menomazioni e quindi richie
dono continui e urgenti con
trolli. 

Dopo l'incidente di ieri, i 

lavoratori e il sindacato han 
no avuto subito un incontro 
con la direzione aziendale: 
risultato un impegno assunto 
dall 'Italsider di presentare hi-' 
nedì prossimo un piano di 
interventi (in cui dovrebbe 
esservi un chiarimento sulle 
cause dell'incidente) da ef
fettuarsi su tutte le macchine 
dell 'area TRE e sul control
lo generale delle strutture im
piantistiche. 

Due anni orsono l'azienda 
presentò un piano di manu
tenzione, che però si è subito 
rivelato insufficiente, tanto 
che gli impianti hanno con
tinuato a guastarsi con una 
regolarità impressionante: 
prima è crollato lo strippag
gio dell 'acciaieria Dii". poi 
c'è stato lo sfondamento del 
convertitore dello stesso re 
parto, successivamente sono 
crollate .le tubazioni del gas 
ed è esplosa la struttura fo
gnante della cokeria. Infine 
il crollo di ieri. Ciò che que
sti incidenti comportano per 
la sicurezza degli operai che 
operano all ' interno dello sta 
bilimento è evidente. Per que
sti^ motivi i lavoratori da lun
go tempo hanno chiesto al
l'azienda un piano serio di 
manutenzione preventiva su
gli impianti, e proprio in no
me di quella produttività di 
cui l 'Italsider tanto parla, ma 
che vuole recuperare addos
sandone esclusivamente la re
sponsabilità sui lavoratori. 

Più sviluppo usando meno energia? 
Il Rapporto Saint Geours, presentato ieri a Roma, risponde positivamente - Come accedere al 
« giacimento risparmio » - Collaborazione italo-romena - I sindacati per le nuove fonti nel Sud 

ROMA — Affollamento, ieri 
mattina, presso l'ufficio del
la Comunità europea dove 
Jean Saint Geours. Umberto 
Colombo e Riccardo Paris-
sich presentavano il rappor
to € Per una crescita econo
ma in energia •>. Il gruppo di 
studio che lo ha redatto, per 
conto della Comunità, inda
ga come sia possibile realiz
zare una permanente disso
ciazione fra andamento dei 
consumi di energia e svilup
po economico- Finora si è 
parlato di un possibile svi
luppo economico indipenden
te dal consumo di petrolio, 
in grado di assumere ritmi e 
volumi sganciati dalla quan
tità di petrolio disponibile e 
dal suo costo. 

Nel rapporto Saint Geours 
si argomenta la possibilità di 
salire un secondo gradino: 
dar vita a forme di sviluppo 
dell'economìa indipendenti 
non solo dal petrolio ma an
che da ogni altra fonte di 
energia commerciale. Alla fi

ne, in una appendice dovuta 
ai professori Bernardini e 
Colombo, si fa il caso estre-' 
mo della mancanza assoluta 
di fonti aggiuntive: sarebbe 
ancora pensabile lo svilup
po? Ipotizzando grandi tra
sformazioni nei modi di vi
vere e lavorare, si tende a 
rispondere di sì. 

Il rapporto è tutto da leg
gere, da sviluppare in molte 
parti ma preciso, ricco di 
fatti. La parte convincente 
riguarda le grandi possibili
tà offerte dal risparmio, il 
giacimento inesplorato di 
energia. I risparmi ottenibi
li sono valutati fra il 15 ed 
il 50% dei consumi attuali. 
A volte richiedono grossi in
vestimenti; talvolta consen
tono però anche di ridurre 
le spese. Sempre forniscono 
occasioni di progresso tee- ' 
nologico e migliore gestione 
dell'ambiente di vita. Ma chi 
può accedere allo sfrutta
mento del giacimento rispar

mio? Tutti o quasi lo potrem
mo. solo che ci venisse da-

~ta una «leva*, un punto dì 
appoggio tecnico. Umberto 
Colombo sostiene che il 
CNEN, VENEL, VENI, le 
Aziende comunali e altri — 
tuffi insieme e secondo ca
pacità — devono dare ai sin
goli cittadini e alle imprese 
libera ed estesa consulenza 
e assistenza. 

Ma è anche il punto su cui 
più è sordo l'attuale gover
no. Il rapporto Saint Geours 
sarà però utile per portare 
avanti uno scontro che si 
prospetta lungo. 

SINDACATI - feri si è 
tenuta a Bari, organizzata 
dalla Federazione lavorato
ri dell'energia, una manife
stazione nazionale per lo svi
luppo delle fonti energeti
che nel Mezzogiorno. Sergio 
Garavini, nell'intervento con 
elusivo, ha indicato come 
obiettivi dell'azione sindaca 
le le imprese, f comuni, le 

organizzazioni cooperative 
affinché si impegnino nella 
utilizzazione delle nuove fon
ti. a cominciare dalla rete 
del metano in costruzione. A 
Roma, nel corso di un incon
tro fra il commissario del-
l'ENI Egidi e una delegazione 
sindacale (Camiti, Benvenu
to. Ravenna, Garavini) è sta
ta fatta la proposta di un 
gruppo di lavoro sindacati-
ENI per la elaborazione di 
una ipotesi operativa per sol
lecitare l'utilizzo nel Sud del
le nuove fonti, a partire dal 
metano. 

ROMANIA — Il protocollo 
di collaborazione economica 
Italia-Romania reso noto ieri 
a Roma prevede, fra l'altro. 
la costruzione di una centra
le nucleare in Romania con 
l'assistenza italiana e la par
tecipazione ulteriore al prò 
gromma nucleare romeno di 
15-16 centrali. L'interscambio 
fra i due paesi è in forte svi
luppo e l'Italia mette a di

sposizione un credito di 300 
milioni di dollari. 

ENI IN LIBIA - La co 
struzione della raffineria di 

' Ras Lanuf, in Libia, è stata 
acquisita dalla SAIPEM, so
cietà di costruzioni dell'ENI. 
La raffineria tratterà W mi
lioni di tonnellate di petrolio 
all'anno ed è stata progetta
ta da altra società del grup
po. L'acquisizione della com
messa dovrebbe contribuire, 
insieme ad altri contratti re
centi, ad alleggerire la bilan
cia commerciale italiana per 
la parte delle importazioni di 
petrolio dalla Libia. Lo svi-
luopo della capacità di raf
finazione al di là del Canale 
di Sicilia sembra anche raf
forzare le prospettive di un 
approvvigionamento diretto 
in prodotti finiti da parte di 
un paese produttore, secondo 
gli orientamenti di questi 
paesi ma anche con mag 
giore elasticità di forniture 
per il paese importatore 

Enti locali: dall'8 al 19 
in lotta per il contratto 

Quale agricoltura per gli anni Ottanta? 
Il tema al centro del congresso della Conf coltivatori che si svolgerà dal 20 al 23 marzo - 6000 assem
blee e 750 congressi di zona - Colloquio con Federico Genitoni, della presidenza dell'organizzazione 

ROMA — Il direttivo nazio
nale della Federazione lavo 
ratori degli enti locali CGIL. 
CISL, UIL ha deciso ieri un 
nut r i to « pacchetto di inizia 
tive di lotta » a sostegno del 
la vertenza contra t tuale e per 
costringere il governo a mo 
dificare sostanzialmente il 
suo at teggiamento, ritenuto 
« inaccettabile », in ordine 
elle richieste di miglioramen
ti economici. Il programma di 
massima degli scioperi arti 
colati sa rà valutato, per una 
definitiva conferma, con la 
seareteria della Federa 7:0 ".e 
uni tar ia CGIL. CISL UIL 
<r :n conformità i>lle norme — 
afferma una nota de'.'a FI.FL 
— del movimento sindacale 
sulla autorezo'.amer.-azione " 

Le azioni "di lotta previste 
dal direttivo della feriera7io 

Rinviato 
il contesilo 
sulla riforma 
agraria 
ROMA — Il conveeno indet 
to a Matera per il 2 e 3 fetv 
braio dalle direzioni del PCI 
e del PSI per la ricorrenza 
del 30. anniversar io delle 
grandi lotte per la riforma 
agraria , per una riflessione 
cornine sui problemi che si 
pongono al nostro paese per 
una nuova politica agraria. 
è s ta to rinviato a data da 
dest inarsi . 

A causa del dibat t i to par 
l amenta re sul decreto sul 
terror ismo e sul voto di fi 
ducia al governo i dirigenti 
poi.liei e par lamentar i d n 
due parti t i sono impegnati 
per quella da ta a Roma. 

ne di categoria avranno il 
seaiionte programma di svol
gimento: venerdì 8 febbraio 
qur.ttro ore di sciopero na 
zionale con - assemblee sui 
luoghi di lavoro: dal 12 al 14 
febbraio qua t t ro ore di a-
stens:or.e per gruppi d; regio
ni «martedì: Piemonte. Val 
d'Ao?ta. Lisuria. Emilia-Ro
magna. Marche. Abruzzo. 
Pusfl:e: mercoledì: Lombar
dia. Friuli-Venezia Giulia. 
To.-c-ana Umbria Molise. 
Carr.Dania: giovedì - Veneto. 
Trentino-Alto Adige. Lazio. 
Basilicata. Calabria. Sicilia 
Sardegna) : martedì 19 fel> 
hraio sciopero nazionale d; 
24 ore con manifestazioni ne; 
capoluo2hi regionali 

Con que-te azioni di iotta 
che interessano oltre 6S0 mila 
"avoratori. si in 'ende « re
spingere energ icamente . le 
proposte di « compatibilità e 
benefici economici » formula
te dal ministro Pandolfi e ri
confermare «appieno» la va
lidità «delle richieste conte
nute nella piat taforma che la 
categoria con responsabilità e 
uni tamente alla Federazione 
unitaria h a presentato alle 
controparti 1» ( governo. Re
gioni. Comuni e Province). 

Nell'ultimo incontro, il 29 
gppna'o PandoHt ha così sin
tetizzato le <t comnatihilità »: 
nficr.Mn bo-npfiri''» e c o n o m i c o 
per il '79 ri tenendo chiusa la 
ra r t , . t a con la corre^o"ne ion" 
dell'ima tantum di 250 mil^ 
lire a pa'viale recupero dell» 
aerila mobile: un aumento d' 
?<V) mila lire annue Der l'BO e 
nnche per 1*81 con l 'aeeiunta 
di una quota minima per In 
definizione dei nuovi para 
metri per auol'e catefforif> 

• persnpolf» enti locali e nspr 
r'M'f»'-! 1 rbf non n p I n n n o n 
«ìfmito ron il vecchio con 
t ra t to 

ROMA — Di quale agricoltura 
avrà bisogno l'Italia degli an
ni Ottanta? E l'unità dei col
tivatori come si svilupperà? 
Quali saranno le loro allean 
ze? E che carat tere e ruolo 
dovrà avere l'organizzazione 
professionale? Questi - i temi 
di fronte al primo congresso 
nazionale della Confcoltiva-
tori. che si svolgerà a Rimi
ni dal 20 al 23 marzo, e la cui 
preparazione ormai è in pie
no svolgimento. In questi aior 
ni in tutte le regioni si stan 
no organizzando le riunioni 
degli organi dirigenti, si van
no fissando le date dei con 
s*re>>: regionali (che si svol
geranno dal primo al dieci 
marzo), s: definiscono i prò 
grammi dell'attività precon
gressuale. 

Da qui ai congresso nazio
nale si convocheranno assem
blee congressuali di base in 
tutti i comuni dove esiste un 
numero di iscritti alla Conf-
coltivatori superiore a 5 e si 
svolgeranno congressi territo
riali in tutte le zone e com
prensori dove esiste un mini
mo di presenza organizzata 
dell'organizzazione, e 11 che 
significa — dice Federico Gè 
nitoni. membro della presi 
denza e responsabile del set
tore organizzazione della Conf-
coltivatori — che in questo 
mese e mezzo si organizzeran
no nel paese circa 6000 assem 
blee di base e 700-750 congres
si di zona ». 

« Ed è proprio per il respi
ro politico che abbiamo inteso 
dare al nostro primo congres

so. il dibattito — continua a 
dire Genitoni — non può esse
re considerato soltanto un fat
to interno alla Conf coltivato
ri. La nostra discussione avrà 
infatti d massimo di apertura 
all'esterno. Ma l'attività con
gressuale non si limita a que
sto. In tutte le regioni sono 
in programma carie iniziati
ve esterne: manifestazioni 
pubbliche, tavole rotonde, di
battiti. conferenze ». 

Hai parlato delle assemblee 
di base, dei congressi di zo
na o di comprensorio e di quel 
li regionali: questo significa 
che non si terranno i con 
gressi provinciali? 

.< // regolamento interno — 
risponde Genitoni — approva
to dal Consiglio generale fissa 
tre punti fermi: lo svolgimen

to di una grande campagna di 
assemblee di base, la convo
cazione dei congressi di zona 
e di comprensorio e di quelli 
regionali. Per quanto riguarda 
i congressi provinciali essi sa
ranno comunque convocati in 
quanto la struttura provincia
le. anche se dovrà essere ri
strutturata e adeguata alla 
nuova realtà che abbiamo co
struito in questi due anni, rap
presenta un fatto che non 'può 
essere cancellato e che ha an
cora un suo ruolo da assolve
re. La decisione se convocare 
i congressi provinciali prima 
o dopo il congresso nazionale 
è demandata agli organi diri
genti regionali ». 

Insomma si può dire che 
vi è un serio impegno in tutta 

l'organizzazione per fare del
la campagna congressuale 
non un fatto rituale ma un im
portante momento di dibattito. 
di approfondimento e di arric
chimento dei temi che sono al
la base del primo congresso. 

« Sicuramente esiste — dice 
Genitoni — uno sforzo note
vole. teso a cogliere questo 
importante momento per ar
ricchire la democrazia interna 
mediante una reale parteci
pazione dei coltivatori e del
le coltivatrici alla rifa dell'or
ganizzazione e alla definizione 
della sua proposta politica. I 
coltivatori e le coltivatrici — 
conclude Federico Genitoni — 
debbono infatti essere i ceri 
protagonisti di questo nostro 
primo congresso ». 

Ecco la nuova segreteria della FIOM 
ROMA — Il comitato centrale della FIOM. 
riunitosi ieri a Roma, ha eletto all 'unanimi
tà due nuovi segretari nazionali: si t r a t t a 
dei compagni Luigi Agostini (FIOM del Ve
neto). Ermanno Borghesi (FIOM di Brescia). 
che sostituiscono Angelo Airoldi (recente
mente eletto segretario regionale della FIOM 
lombarda) e Nando Morra, eletto nella s e 
s e t e r i a regionale del PCI in Campania . La 
nuova segreteria nazionale della FIOM, dun
que. è la seguente - Pio Galli, segretario ge
nerale. Ottaviano Del Turco, segretario ge
nerale aggiunto (seguirà in particolare le 
politiche cont ra t tua l i ) : Luigi Agostini (poli 
Mene industr ia l i ) ; Ermanno Borghesi (orga 
uzza/ ione) ; Antonio Lettieri (ufficio econo 
n i ro t ; Sergio Puppo (elettronica); Claudio 
Rabattini «trasporti). 

Rispetto alle voci circolate da tempo su 

questo avvicendamento alla FIOM. l 'unica 
novità è che Sabatt ini — che secondo molti 
sarebbe dovuto andare nella segreteria della 
CGIL calabrese — resta invece al suo posto. 

L'esito del comitato centrale smentisce le 
illazioni fatte nelle se t t imane scorse circa 
una «epuraz ione» di quadri comunist i . Il 
comunicato del CC della FIOM tiene a sot
tolineare il cara t tere i n t e m o delle scelte sot
tolineando comunque che la FIOM si è già 
dichiara ta favorevole a partecipare all'insie
me del processo di rinnovamento dei quadri 
in a t t o nella CGIL. Nessuna ««carriera» pu 
ramente verticale, dunque. 

T ra gli altri avvicendamenti, en t r ano Pe 
rugino (Italsider di Genova) e D'Aloia (Cas
sino). Sartori . De Filippo e Caravella, inve
ce. and ranno in s t ru t ture regionali della 
FLM. 

Mercoledì sciopero all'Itavi a 
Aeroporti: peggiora l'assistenza 

ROMA — Lo sciopero del 
personale di t e r r a dell ' I tavia 
in programma per ieri è sta
to « aggiornato » a mercole
dì prossimo come ul ter iore 
prova di buona volontà nel
le t r a t t a t ive in corso con la 
direzione della compagnia 
aerea sulla organizzazione 
del lavoro e l 'applicazione 
del con t ra t to del 7 3 per 
quan to r iguarda l ' inquadra
mento. Le organizzazioni sin
dacali aziendali chiedono 
anche l ' immediata riassun
zione di u n a lavoratrice li
cenziata — affermano - -
quale ri torsione dell 'azienda 
per essere s t a t a costret ta ad 

assumerla a t t raverso il collo
camento obbligatorio. Lo scio
pero di mercoledì è di 8 ore. 

S t a to di agitazione pure 
fra i <xrtitrollori del traffico 
aereo. Il coordinamento CgiL. 
Cisl. Uil protes ta contro la 
lentezza dell ' i ter legislativo 
della legge di riforma e mi- ' 
naccia in caso di manca to 
r ispet to degli impegni da 
par te del governo la ripresa 
della «mobil i tazione e della 
lotta ». L'Anpac (associazione 
piloti) denuncia in tan to un 
« ulteriore peggioramento » 
delle radioassistenze in di
versi aeroport i : Genova. La 
mezia Terme, scali del nord 

Pensioni al 
minimo e 
aumenti 

Sono pensionato dell' 
INPS dal 1965 al tratta
mento minimo, malgrado 
in mio favore siano stati 
versati circa 30 anni di 
contributi senza contare i 
contributi che i vari dato 
ri di lavoro non mi han
no versato. Chi aveva ma
tura to una pensione al mi
nimo negli anni set tanta, 
con sole 50 lire mensili in 
più delle nostre pensioni 
minime, ha avuto un au
mento di un minimo per
centuale più la quota fis
sa di lire 36 mila mensili; 
mentre a noi tutti che 
siamo rimasti al tratta
mento minimo ci vengono 
date solo circa lire 20.000 
di aumento al mese. An
che con il 1980 sarà la stes
sa cosa? 

ANTONIO CIANGOLI 
Luco dei Marsi (AQ) 

Anche per il 1980 gli 
aumenti delle pensioni 
INPS hanno seguito la 
stessa logica e gli stessi 
metodi introdotti nel 1975. 
Pertanto le pensioni supe
riori al trattamento mini
mo anche di sole 50 lire, 
come tu sottolinei, hanno 
avuto un aumento ben più 
co?isistente di quello otte
nuto dalle pensioni al trat
tamento minimo (di me 
dia circa 50 mila lire al 
mese contro 20 mila lire). 

Il problema che, comun
que, tu sollevi è stato già 
avvertito da tempo dal no
stro partito, tanto è vero 
che il PCI ha presentato 
una apposita proposta di 
legge con la quale chiede 
che le pensioni al minimo 
con almeno 15 anni di 
contributi (in pratica tut
te le pensioni di vecchiaia. 
ma anche una buona fet
ta di quelle per invalidità 
ed ai superstiti) abbiano 
già da quest'anno un ulte
riore aumento di modo 
che dal prossimo anno — 
avendo superato il tetto 
del minimo — possano au
mentare secondo le misu
re varate per le pensioni 
superiori al minimo. 

Buona uscita 
completamente 
liquidata 

Sono stato collocato a 
riposo l'l-l-1978 e attual
men te sono ancora in at
tesa di ricevere dall*EN-

- PAS la differenza sulla 
mia liquidazione a seguito 
del riscatto del servizio 
mil i tare e del computo 
delle relative campagne di 
guerra. Un mio sollecito 
fat to il 22-5-1979 è rimasto 
ancora senza risposta. De
sidererei sapere se alla 
dis tanza di due anni è 
giusto o meno che io non 
debba ancora avere il sal
do della m*a liquidazione. 

_, MARIO DE SIMONE 
Formia (Lat ina) 

UENPAS, dopo il *uo 
collocamento a riposo, le 
ha effettuato una prima 
liquidazione della buona 
uscita. Successivamente, a 
seguito del computo del 
servizio militare e delle 
campagne di guerra, le ha 
rilìquidató la buona usci
ta inviandole, a saldo, la 
relativa somma. Se Pila 
non ha ancora ricevuto 
detto importo, è opportu
no si rivolga subito alla 
Tesoreria provinciale del
la Banca d'Italia che, se 
non ha ancora restituito 
il mandato all'ENPAS, 
glielo potrà pagare o al
meno dirle come stanno 
effettivamente le cose. 

Il ricorso 
è al comitato 
regionale 

Dal 13 maggio 1977. a 
seguito del decesso di mia 
moglie, h o inviato all ' 
INPS la domanda di pen
sione di reversibilità e so
no ancora in a t tesa di no
tizie. 

S. SILVESTRI 
Napoli 

L'IXPS di Napoli, a se-
auito del nostro interessa
mento, ci ha fatto presen
te che il tuo ricorso per la 
negata pensione di rever
sibilità e stato inviato per 
la decisione al Comitato 
regionale il 29-11-1979. Ri
teniamo che entro tre
quattro mesi riceverai di
rette notizie. 

Se le pratiche 
non sono siate 
definite 

Desidererei sapere a che 
pun to si trova la doman
da di pensione di guerra 
inol t ra ta da mìo padre 
fin dal 12 luglio 1965 e 
avente il numero di posi
zione 9025565/D. 

FIAMMETTA 
DEGLTNNOCENTI 

Firenze 

La pratica di suo pa
dre. che porta il numero 
di posizione 150578/RR (e 
non il n. 9025565/D da 
lei indicato), trovasi at
tualmente in fase di pri
ma istruttoria. Dai compe
tenti uffici del ministero 
del Tesoro abbiamo appre
so che se entro il 31 gen

naio scorso la pratica non 
è stata definita, viene re
stituita alla Corte dei con
ti per la pronuncia in se
de giurisdizionale. 

* < « 
Nel 1969 lui sottoposto 

a visita medica in Roma 
per ot tenere la pensione di 
guerra. Sono s ta to rico
nosciuto, ma in tu t t i que
sti ann i ho avuto pochis
sime notizie in meri to al
la liquidazione. Poiché ho 
82 anni , desidererei sapere 
se questa benedet ta pen
sione mi sarà da t a o 
meno. 

ENRICO BIGAZZI 
Firenze 

La sua pratica è in cor
so di prima istruttoria e. 
se non è stuta definita dal 
ministero del Tesoro en
tro il 31 gennaio di que
st'anno, viene restituita 
alla Corte dei Conti per 
la pronuncia in sede giu
risdizionale. 

Predisposto 
il decreto 
dal ministero 

Sono ti tolare di un as
segno di benemerenza pre
visto per i perseguitati po
litici antifascisti e razzia
li. Il 13-6-1976 mi fu rico
nosciuto l 'aggravamento 
delle infermità e il 23 giu
gno dello stesso anno la 
Commissione medica mili
ta re propose di assegnar
mi la VII cat . per due an
ni; proposta che io accet
tai. Successivamente, con 
delibera del 13 dicembre 
1977 mi fu proposta l'assfì-
gnazione della VI catego
ria a par t i re dali'1-3-1976. 
Il 23-12-1977 presentai alla 
competente commissione 
ministeriale domanda con 
la quale r inunciavo all'at
tuale assegno di beneme
renza e optavo per la for
ma pensionistica più fa
vorevole, prevista dalla 
legge n. 26 del 24^-1967. 

P I O MINU* 
Roma 

Abbiamo motivo di rite
nere che la tua lunga at
tesa stia per terminare. Ci 
risulta che in relazione al
la domanda di opzione da 
te a suo tempo avanzata, 
il ministero del Tesoro il 
5 dicembre 1979 ha' predi
sposto il relativo decreto 
che porta il n. 8363, e il 
7 dello stesso mese l'ha 
trasmesso alla firma del 
ministro. 

Conferita 
la pensione 
definitiva 

Sono la moglie di un ex 
dipendente dell 'ASNU di 
Firenze deceduto l'8 no
vembre 1976. Da ta le epo
ca ho sempre percepito 
un acconto mensile. E ' mai 
possibile che oggi in Ita
lia si debba ancora vivere 
in questo modo? Vi pre
go. se è possibile, di far 
accelerare l ' i ter della mia 

" pratica per ot tenere la 
pensione definitiva. 

LUCIANA ALOIGI 
Firenze 

Pore che la tua lunga 
attesa volga al termine. 
La CPDEL ci ha assicura
to che ti è stata conferi
ta la pensione definitiva 
spettante a nonna di leg
ge e che il tuo fascicolo 
il 4-12-1979 è stato trasmes
so in ragioneria. Appena 
completati i rituali riscon
tri da parte degli organi 
di controllo, gli atti di 
pagamento saranno invia
ti rispettivamente al tuo 
comune di residenza ed 
alla direzione provinciale 
del Tesoro competente. 

Così pagate 
dall'INPS le 
pensioni 
a febbraio 

Per comodità dei nostri 
lettori pubblichiamo di 
nuovo il calendario del 
pagamento delle pensioni 
INPS per il mese di feb
braio. L ' INPS spiega que
sto a l t ro r i t a rdo con la 
necessità di prendere tem
po per il ricalcolo dei nuo
vi importi . Di seguito ì 
giorni di pagamento . 

Dal 4 febbraio pensioni 
liquidate in regime di con
venzione in ternazionale ; 
pensioni di re t te dei lavo
ratori au tonomi con nu
mero di certificato infe
riore a 50 milioni, non ri
costituite nel "79 e non in
testate a beneficiari di più 
pensioni. 

D a i n i febbraio pensio
ni di re t te dei lavoratori 
autonomi (nei casi non 
previsti nella d a t a d i pa
gamento precedente) . 

Dal 15 febbraio pensioni 
di invalidità dei lavorato
ri dipendenti (nei casi 
non previsti nella da t a di 
pagamento precedente) . 

Dal 22 febbraio pensioni 
ai superstit i dei lavoratori 
autonomi. 

Dal 25 febbraio pensioni 
ai superstit i dei lavorato
ri dipendenti , pensioni ai 
lavoratori mar i t t imi liqui
da te in regime di assicu
razione obbligatoria. 

a cura di F. Viteni 


